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ISTITUTO COMPRENSIVO DI PETRALIA SOPRANA
con i plessi di PETRALIA SOTTANA, BLUFI,  BOMPIETRO 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunno/a: ……………
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
PLESSO ……….
CLASSE ………
COORDINATORE: prof…….

ANNO SCOLASTICO 2026/2027
La compilazione del Piano Didattico Personalizzato (PDP) deve essere predisposto entro il primo trimestre scolastico. Nella predisposizione è fondamentale il raccordo con la famiglia.

DATI GENERALI DELL’ALUNNO
	Nome e Cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Lingua madre 


	


MOTIVAZIONE ALLA BASE DEL PRESENTE PDP:

· Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES) individuato da __________________________

· Diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA)
Nel caso di Diagnosi DSA compilare il campo sottostante:

	Diagnosi medico-specialistica
	Ente certificante
	

	
	Codice ICD 10
	

	
	Redatta da
	

	
	In data
	

	
	Aggiornamenti diagnostici
	


ALTRE INFORMAZIONI:

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria



	Informazioni generali fornite dalla famiglia o dagli enti affidatari
	


FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	( ad es: Molto lenta, lenta, scorrevole,..)

	
	Correttezza
	
	( ad es: adeguata, non adeguata,..)

	
	Comprensione
	
	( ad es: scarsa, essenziale, globale, completa, analitica,..)

	 Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	( ad es: leggibile, poco leggibile.  TRATTO: premuto, ripassato, leggero, incerto)

	
	Tipologia di errori
	
	( ad es: fonologici, non fonologici, fonetici)

	
	Produzione
	
	( ad es: aderente o no alla consegna; correttezza o no della struttura morfo-sintattica, della punteggiatura, dell’ortografia,…)

	 Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	( ad es: Adeguato, parziale o assente uso degli algoritmi di base del calcolo,

Memorizzazione di formule, Recupero di fatti numerici (tabelline, calcolo rapido), Quantificazione automatizzata (senso del numero, ordine di grandezza),….)

	
	Per iscritto
	
	( ad es: Adeguato, parziale o assente uso degli algoritmi di base del calcolo, Difficoltà visuospaziali, Raggiungimento o meno dell’Automatizzazione dell’algoritmo procedurale, Errori di processazione numerica (aspetti cardinali, ordinali corrispondenza numero / quantità),….)

	Altro
	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:


	
	Ulteriori disturbi associati:


	
	Bilinguismo o italiano L2:



OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
	
	SI
	NO
	TALVOLTA

	Regolarità nella frequenza scolastica 


	
	
	

	Autonomia nel lavoro 


	
	
	

	Accettazione strumenti compensativi e misure dispensative


	
	
	

	Rispetto delle regole e degli impegni


	
	
	

	Difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni

 
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa 


	
	
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe

 
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte 
	
	
	

	Fa domande non pertinenti 


	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (es. distrae i compagni) 
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami 


	
	
	

	Ha difficoltà a stare fermo nel proprio banco 


	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni 


	
	
	

	Manifesta timidezza 


	
	
	

	Viene escluso dai compagni nelle attività


	
	
	

	Tende ad autoescludersi nelle attività 


	
	
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività


	
	
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività 


	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità


	
	
	


DIDATTICA PERSONALIZZATA
STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà al fine di stimolare l’autostima, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti: 

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità; 

· promuovere un apprendimento collaborativo e prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;
· promuovere il tutoraggio tra pari;
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva; 

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle     spiegazioni; 

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte da parte dell’alunno;

· aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa.
Altre strategie e metodologie specifiche per ogni disciplina sono riportate nella seguente tabella:
	
	ITA
	STO
	GEO
	MAT
	SCI
	INGL
	FRA
	ARTE
	MUS
	TEC
	MOT
	IRC

	Utilizzo di mappe, schemi, formulari e dispense sintetiche forniti anche dagli insegnanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di materiali multimediali ad integrazione della lezione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare il corretto uso del libro di testo (indice, riferimenti extratestuali, uso dei materiali on-line offerti dalla casa editrice) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi ed esplicitarli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


MISURE DISPENSATIVE:
	
	ITA
	STO
	GEO
	MAT
	SCI
	INGL
	FRA
	ARTE
	MUS
	TEC
	MOT
	IRC

	Lettura ad alta voce 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prendere appunti e scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetto dei tempi standard
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del vocabolario cartaceo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza ortografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche scritte/orali non programmate (verifiche a sorpresa)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio della lingua straniera in forma scritta (se previsto nella diagnosi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


STRUMENTI COMPENSATIVI:

	
	ITA
	STO
	GEO
	MAT
	SCI
	INGL
	FRA
	ARTE
	MUS
	TEC
	MOT
	IRC

	Lettura delle consegne da parte di altri (insegnante, compagni...)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura da parte di altri (es. compiti o avvisi sul diario)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche orali e scritte con mappe, tabelle, categorie grammaticali, cartine, grafici, formulari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo durante le verifiche di strumenti di calcolo (calcolatrice)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi più lunghi per le verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione del numero degli esercizi nelle verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche scritte prediligere l’utilizzo di domande a scelta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Possibilità di completamento e/o arricchimento della verifica scritta con una discussione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo della sintesi vocale ed audiolibri 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di computer con correttore ortografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del registratore in classe 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Più tempo per la copiatura alla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


VERIFICA E VALUTAZIONE

	
	ITA
	STO
	GEO
	MAT
	SCI
	INGL
	FRA
	ARTE
	MUS
	TEC
	MOT
	IRC

	Far lavorare con il libro aperto o con mappe concettuali durante le verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dare la possibilità di ripassare prima dell’interrogazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare con l’alunno le verifiche orali e scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare gli argomenti per le verifiche orali e scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere verifiche scritte a compensazione di quelle orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare i concetti e le competenze più che la correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO NELLO STUDIO:

· Sottolinea, identifica parole chiave 

· Costruisce schemi, mappe o diagrammi 

· Utilizza il computer o il tablet 

· Usa strategie di memorizzazione (es: immagini, colori, riquadrature)
· E’ autonomo nello svolgimento di un compito assegnato

· E’ seguito da familiari o da altre figure adulte (es: insegnante privato)

· Ricorre all’aiuto di compagni 

· Utilizza strumenti compensativi nello svolgimento dei compiti
PATTO EDUCATIVO 

La famiglia:

· collabora con la scuola, al fine di attivare un percorso che porti l’alunno alla consapevolezza e all’accettazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi utili al raggiungimento del successo scolastico.

La scuola garantisce:

· Dispensa dallo svolgere più prove di verifica in tempi ravvicinati;
· Riduzione del carico di compiti pomeridiano;
· Utilizzo del registro digitale per permettere alla famiglia di essere sempre al corrente sui compiti pomeridiani assegnati e sulla programmazione delle interrogazioni e verifiche.
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
LUOGO, DATA
IL CONSIGLIO DI CLASSE 
	DISCIPLINA
	DOCENTE
	firma

	ITALIANO
	
	

	STORIA
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	MATEMATICA E SCIENZE
	
	

	SOSTEGNO
	
	

	LINGUA INGLESE
	
	

	LINGUA FRANCESE
	
	

	TECNOLOGIA
	
	

	ARTE ED IMMAGINE
	
	

	MUSICA
	
	

	EDUCAZIONE FISICA
	
	

	RELIGIONE
	
	

	STRUMENTO MUSICALE (Sassofono)
	
	

	STRUMENTO MUSICALE (Chitarra)
	
	

	STRUMENTO MUSICALE (Tromba)
	
	

	STRUMENTO MUSICALE (Fisarmonica)
	
	


I GENITORI 








IL COORDINATORE

(Padre )_______________________________




_______________________________
(Madre)_______________________________











IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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Regione Sicilia  	       Ministero dell’Istruzione e del Merito	                          Unione Europea
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